


Questi non sono confini amministrativi
ufficiali, ma sono quelli usati nella vita
quotidiana.

Questi non sono confini amministrativi
ufficiali, ma sono quelli usati nella vita
quotidiana.

Qual è il territorio 
di cui parliamo

Nord: Fiume Marzenego.
Oltre il fiume inizia Zelarino.
Nord: Fiume Marzenego.
Oltre il fiume inizia Zelarino.

Sud: Rio Cimetto, in gran
parte tombato. Oltre c’è il
quartiere Santa Barbara.

Sud: Rio Cimetto, in gran
parte tombato. Oltre c’è il
quartiere Santa Barbara.

Est: Tangenziale A57 di Mestre.Est: Tangenziale A57 di Mestre.

Ovest: Non c’è un limite
naturale unico. L’abitato
sfuma verso Asseggiano
e lungo via Brendole.

Ovest: Non c’è un limite
naturale unico. L’abitato
sfuma verso Asseggiano
e lungo via Brendole.

Limiti naturali e infrastrutturali:Limiti naturali e infrastrutturali:



I documenti antichi testimoniano che il toponimo, citato per la
prima volta nel 1761, si radicò solo in tempi piuttosto recenti
(XVIII-XIX secolo). L'ipotesi più accreditata lo fa derivare da
"gazza".

La storia



1890 Sviluppo edilizio della Gazzera Ab. 400



1910 Ab. 600Sviluppo edilizio della Gazzera



1930 Ab. 900Sviluppo edilizio della Gazzera



1940 Ab. 1.600Sviluppo edilizio della Gazzera



1955 Ab. 3.940Sviluppo edilizio della Gazzera



1968 Ab. 6.900Sviluppo edilizio della Gazzera



1978 Ab. 7.100Sviluppo edilizio della Gazzera



1994 Ab. 6.200Sviluppo edilizio della Gazzera



2004 Ab. 6.000Sviluppo edilizio della Gazzera



2026 Ab. 5.900Sviluppo edilizio della Gazzera



Mestre primi  ‘900

Mestre anni ’80 - ‘90 

Mestre ha visto, soprattutto in tale periodo, l’espansione
scoordinata della città privata in cui la piazza Ferretto era
l’unico luogo urbano di aggregazione e l’unico parco
pubblico era quello della villa Querini.

Mestre ha visto, soprattutto in tale periodo, l’espansione
scoordinata della città privata in cui la piazza Ferretto era
l’unico luogo urbano di aggregazione e l’unico parco
pubblico era quello della villa Querini.

Mestre 
ottocentesca

Mestre anni ’60 - ‘70 

Mestre alle originiLo sviluppo della Gazzera va riferito a quello
di Mestre che ha avuto uno sviluppo edilizio
ed abitativo le cui massime dimensioni si
sono concentrate tra la fine anni ‘50 e la fine
degli anni ‘70







La Terraferma rappresenta il 71% degli abitanti del comune La Terraferma rappresenta il 71% degli abitanti del comune 

La Gazzera rappresenta il 3,4% degli abitanti della terrafermaLa Gazzera rappresenta il 3,4% degli abitanti della terraferma

19% 19% 



Dati significativi del quartiere in cui si inserisce l’abitato di GazzeraDati significativi del quartiere in cui si inserisce l’abitato di Gazzera

Stabilizzazione 
del numero di 
residenti

Stabilizzazione 
del numero di 
residenti

Sensibile aumento 
della popolazione 
anziana.
Dal 27% al 51%

Sensibile aumento 
della popolazione 
anziana.
Dal 27% al 51%



Dalla fine degli anni ‘80 Mestre ha visto il grande sviluppo della
città pubblica attraverso la realizzazione di scuole, strutture
assistenziali, impianti sportivi, attrezzature culturali, sanitarie, i
grandi parchi e il bosco, l’utilizzo dei forti ed inoltre molteplici
esempi di rigenerazione sia attraverso il rinnovo del patrimonio
edilizio pubblico e privato esistente, sia attraverso la
riqualificazione degli spazi urbani di uso comune e della modalità
del trasporto pubblico, che hanno moltiplicato, diversificandoli,
i luoghi e le occasioni di aggregazione.



Impianti sportivi di via CalabriaImpianti sportivi di via Calabria

Centro Servizi ContariniCentro Servizi Contarini

Liceo MorinLiceo Morin

IIS Luzzati GramsciIIS Luzzati Gramsci
ITS Marco Polo ITS Marco Polo 

Forte GazzeraForte Gazzera

Sviluppo della città pubblica alla GazzeraSviluppo della città pubblica alla Gazzera
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Gli interventi rilevanti

Questo processo ha impegnato, solo per gli interventi di uso
pubblico, una quantità di risorse stimabile complessivamente in
circa 900 mil. di euro, pari ad un investimento medio di circa
23 mil. di euro/anno



Il Piano Regolatore Generale (PRG)
del Comune di Venezia, è stato adottato
con delibera Commissariale n.15429 del
20/03/1959 e approvato con Decreto del
Presidente della Repubblica (DPR) del
17/12/1962.

Il Piano Regolatore Generale (PRG)
del Comune di Venezia, è stato adottato
con delibera Commissariale n.15429 del
20/03/1959 e approvato con Decreto del
Presidente della Repubblica (DPR) del
17/12/1962.

Gli strumenti 
urbanistici

1962



Alla fine degli anni ‘50 sullo spazio
privato antistante la barchessa
principale, fu costruito un condominio
che eliminò così quello che, fin
dall’inizio del ‘900, quando il rione
Gazzera cominciò a svilupparsi, era la
piazza utilizzata per manifestazioni
civili e religiose.

Tale intervento, realizzato in assenza
di qualsiasi tutela per la storia del
territorio, occultò, di fatto, il centro
storico settecentesco della Gazzera.

Fin dal 1998 furono presentate diverse
petizioni dei cittadini per sensibilizzare
l’Amministrazione al ripristino di tale
spazio identitario e di aggregazione.

Le proposte per ripristinare la vecchia
piazzetta della Gazzera non vennero
prese in considerazione dal Comune

Le proposte per ripristinare la vecchia
piazzetta della Gazzera non vennero
prese in considerazione dal Comune



Nel 1972, al passaggio delle
competenze di approvazione
del P.R.G. alle Regioni, solo
16 Comuni del Veneto su
582 ne erano dotati.

Nel 1972, al passaggio delle
competenze di approvazione
del P.R.G. alle Regioni, solo
16 Comuni del Veneto su
582 ne erano dotati.

La legge n, 1150/1942 ha portato nel veneto, a cavallo tra
la fine degli anni ‘50 e l’inizio degli anni ’60, l’approvazione
dei P.R.G. delle grandi città:

La legge n, 1150/1942 ha portato nel veneto, a cavallo tra
la fine degli anni ‘50 e l’inizio degli anni ’60, l’approvazione
dei P.R.G. delle grandi città:

P.R.G.P.R.G.

Adottato dal 
Comune

Adottato dal 
Comune

Approvato su proposta del Min. 
Lavori Pubblici

Approvato su proposta del Min. 
Lavori Pubblici

Salvaguardia 
facoltativa

Salvaguardia 
facoltativa

Attuazione attraverso i P.P.Attuazione attraverso i P.P.

L’uso facoltativo del regime di
salvaguardia ha consentito, anche
sulla spinta della ricostruzione
post-bellica, i molti inurbamenti
incontrollati tra la fine degli anni
‘50 e l’inizio degli anni ‘60.

L’uso facoltativo del regime di
salvaguardia ha consentito, anche
sulla spinta della ricostruzione
post-bellica, i molti inurbamenti
incontrollati tra la fine degli anni
‘50 e l’inizio degli anni ‘60.

Al momento dell’adozione del PRG il Comune (governato da
un Commissario) decise di non applicare la salvaguardia.
Questo produsse in quei tre anni, vista la notevole domanda
di abitazioni, una repentina espansione edilizio costituito
prevalentemente di condomini edificati a 3 ml. dai confini.

Quello di via Gazzera Alta è forse l’esempio più eclatante di tale fenomeno.Quello di via Gazzera Alta è forse l’esempio più eclatante di tale fenomeno.

Padova (1957), Verona e Vicenza (1958), Rovigo (1966), Venezia
il cui PRG viene adottato nel 1959 ed approvato nel 1962.
Padova (1957), Verona e Vicenza (1958), Rovigo (1966), Venezia
il cui PRG viene adottato nel 1959 ed approvato nel 1962.



La Variante al Piano Regolatore Generale
per la Terraferma è stata adottata con del. CC
n. 16/1999 approvata con Delibera della Giunta
Regionale del Veneto n.3905 del 03/12/2004 e
2141 del 29/07/2008

La Variante al Piano Regolatore Generale
per la Terraferma è stata adottata con del. CC
n. 16/1999 approvata con Delibera della Giunta
Regionale del Veneto n.3905 del 03/12/2004 e
2141 del 29/07/2008

2004Gli strumenti 
urbanistici



Il Piano di Assetto del Territorio
conferma la struttura urbana già
consolidata del quartiere e non
prevede espansioni residenziali.

Il Piano di Assetto del Territorio
conferma la struttura urbana già
consolidata del quartiere e non
prevede espansioni residenziali.

Il PAT del Comune di Venezia
è stato approvato in sede di
conferenza di servizi decisoria
del30/09/2014.
Con delibera di Giunta della
Provincia di Venezia n. 128 del
10/10/2014 ne è stata ratificata
l'approvazione.
Il PAT è stato pubblicato sul
BUR n. 15 del 31 ottobre 2014
e in data 15 novembre 2014, è
divenuto efficace e ha validità
a tempo indeterminato.

Il PAT del Comune di Venezia
è stato approvato in sede di
conferenza di servizi decisoria
del30/09/2014.
Con delibera di Giunta della
Provincia di Venezia n. 128 del
10/10/2014 ne è stata ratificata
l'approvazione.
Il PAT è stato pubblicato sul
BUR n. 15 del 31 ottobre 2014
e in data 15 novembre 2014, è
divenuto efficace e ha validità
a tempo indeterminato.

Gli strumenti 
urbanistici

2014



La stazione ferroviaria che collega la
Gazzera con il sistema ferroviario regionale

La sede universitaria che completa
il polo dell’istruzione della Gazzera

La nuova viabilità che
collega con il centro città
mantenendo il centro della
Gazzera svincolato dal
traffico di attraversamento



Grazie dell’attenzione

La Gazzera è un centro abitato completo nei
servizi e ben collegato con il territorio senza
però essere diventato, come nel caso di altri
quartieri, ambito urbano di attraversamento.

La Gazzera è un centro abitato completo nei
servizi e ben collegato con il territorio senza
però essere diventato, come nel caso di altri
quartieri, ambito urbano di attraversamento.

Ha mantenuto un vivo rapporto sociale dovuto
ad un tessuto urbano antico che rappresenta
l’identità stessa di un quartiere che è reso
vitale, nel quotidiano, dal commercio di vicinato
e dai pubblici esercizi esistenti.

Ha mantenuto un vivo rapporto sociale dovuto
ad un tessuto urbano antico che rappresenta
l’identità stessa di un quartiere che è reso
vitale, nel quotidiano, dal commercio di vicinato
e dai pubblici esercizi esistenti.







Questi confini non sono
amministrativi ufficiali, ma
sono quelli usati nella vita
quotidiana.
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sono quelli usati nella vita
quotidiana.

Qual è il territorio 
di cui parliamo

Limiti naturali e infrastrutturali:Limiti naturali e infrastrutturali:

Nord: Fiume Marzenego.
Oltre il fiume inizia Zelarino.
Nord: Fiume Marzenego.
Oltre il fiume inizia Zelarino.

Sud: Rio Cimetto, in gran parte tombato.
Oltre c’è il quartiere Santa Barbara.
Sud: Rio Cimetto, in gran parte tombato.
Oltre c’è il quartiere Santa Barbara.

Est: Tangenziale A57 di Mestre.Est: Tangenziale A57 di Mestre.

Ovest: Non c’è un limite naturale unico.
L’abitato sfuma verso Asseggiano e
lungo via Brendole.

Ovest: Non c’è un limite naturale unico.
L’abitato sfuma verso Asseggiano e
lungo via Brendole.


